MUSEO DI PITAGORA. Profilo.
Il Progetto per il Museo di Pitagora è l’esito di un concorso di idee promosso dal Comune di Crotone nel 2003 nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria Pic Urban II. Oggetto del concorso era la creazione di un parco tematico avente come tema la figura di Pitagora nella Kroton del V secolo a.C..

L’intervento è collocato all’interno del Parco Pignera su una area di 18 ettari di proprietà comunale situata sulle pendici di un rilievo collinare inserito nel contesto cittadino.

Il concorso sottende una doppia finalità, agendo a livello globale e locale: da un lato la promozione della città di Crotone nel circuito internazionale del turismo culturale attraverso la valorizzazione dell’identità storico-scientifica di Pitagora, dall’altro la riqualificazione del tessuto urbano compreso tra il centro storico e la periferia mediante la connessione e la sinergia tra il Castello Carlo V e il Parco Pignera. 

Il Museo cerca di fondere due opposte esigenze: da un lato prevedere una corretta integrazione paesistica nell’orografia del Parco Pignera, dall’altro realizzare un landmark  visibile dalla città.

Per questo motivo l’edificio è articolato in un corpo parzialmente ipogeo integrato nel monte e contemporaneamente aggettante verso il centro urbano. Questa articolazione realizza una copertura di verde pensile che definisce un paesaggio continuo tra la parco e città attraverso il museo. 
Il giardino pensile è concepito come belvedere sul parco e la città in direzione del Castello Carlo V e diventa luogo di socializzazione all’aperto, dove il limite tra funzione espositiva, piazza e giardino sarà connotato dall’uso degli utenti.

Alla struttura museale è possibile accedere sia al livello inferiore attraverso un percorso ascensionale dalla città, sia al livello superiore mediante un percorso discendente dal monte. Tra i due livelli si articola una promenade interna che distribuisce le varie funzioni museali (foyer, sale espositive permanenti e temporanee, laboratori didattici, uffici) e conduce il visitatore in modo fluido tra lo spazio espositivo interno al Museo e quello esterno dei Giardini di Pitagora.

La relazione tra architettura e paesaggio viene enfatizzata negli spazi del foyer a livello inferiore e della caffetteria a livello superiore che inquadrano come in un cannocchiale il panorama esterno.
Arch. Paolo Brescia.
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